Intel® Teach to the Future   

Storyboard tabella pari dispari
Modulo 5 – Versione americana  per presentazioni in .ppt (sequenza lineare con link semplici)
	Diapositiva 
	Contenuto - comportamenti
	link 

	1. Un numero è pari o dispari?

	t. Un breve percorso……nella teoria dei numeri……in informatica….nei  diagrammi di flusso….negli algoritmi……..
	

	
	i.
	

	
	s.
	

	2. Ci facciamo aiutare dal computer?


	t.
	

	
	i.ClipArt
	

	
	s.
	

	3. Preliminari 

	t.
	· Bisogna definire tre concetti molto importanti:

· La procedura di calcolo o piano d’azione 
· Il concetto di divisibilità

· Puntualizzare quali strumenti di calcolo vengono adoperati.
	

	
	i.
	

	
	s.
	

	4. Occorre preparare un piano d’azione


	t.
	

	
	i. ClipArt
	

	
	s.
	

	5. Piano d’azione


	t.
	· L’individuazione dell’algoritmo

· La costruzione del diagramma di flusso

· La codifica nel linguaggio adatto

· L’implementazione con il software più adatto

· La verifica del corretto funzionamento del modello
Ma prima di questo bisogna conoscere l’esatto significato della parola algoritmo….
	

	
	i.
	

	
	s.
	

	6.
	t. Definizione Algoritmo (Microsoft® Encarta® Enciclopedia )
	

	
	i. pulsante
	Link con diap. successiva

	
	s.
	

	7. Algoritmo 

	t. Caratteristiche algoritmo

Tratto da “Art of computing” di Knuth
	

	
	i.
	

	
	s.
	

	8. 
	t. Dopo aver introdotto l’importante concetto di algoritmo, occorre ricordare cosa significa esattamente divisibilità… 
	

	
	i. ClipArt
	

	
	s.
	

	9. Concetto di divisibilità

	t.
	· In genere il termine divisibile è riservato ai numeri naturali;

· Quindi vige la consuetudine che dati due numeri a e b, se il quoziente di a e b non è un numero naturale, allora si dice che a non è divisibile per b.

· Di conseguenza si dice che un numero è PARI se è DIVISIBILE per 2.
	

	
	i.
	

	
	s.
	

	10. Sviluppo del piano di azione

	t.
	· Si definisce il campo d’applicazione, cioè quali sono i dati in ingresso;

· Si stabilisce una procedura definita e precisa;

· Con un determinato numero di passaggi; 
	

	
	i. ClipArt
	

	
	s.
	

	11. Dati in ingresso 

	t. Prendiamo un numero qualsiasi, diverso da 0 e che faccia parte dell’insieme N dei numero naturali.
	

	
	i.  rappresentazione grafica insieme
	

	
	s.
	

	12. Deve essere definito e preciso

	t.
	Dividiamo il numero per 2

Possiamo avere due tipi di risultato
	

	
	i.   rappresentazione grafica
	

	
	s.
	

	13. Deve essere finito

	t.
Quindi dividendo per 2 basta osservare il risultato e porsi la seguente domanda
	

	
	i.  diagramma di flusso
	

	
	s.
	

	14. Diagramma di flusso

	t. Questo piano d’azione può essere visualizzato in una forma grafica più sintetica chiamata diagramma di flusso
	

	
	i. rappresentazione diagramma di flusso e ClipArt
	

	
	s.
	

	15.
	t.
	

	
	i. rappresentazione del procedimento con diagramma di flusso
	

	
	s.
	

	16. Implementazione

	t. Implementare significa trovare un software adatto a svolgere tramite il computer l’algoritmo preparato per risolvere questo problema.
	

	
	i. ClipArt
	

	
	s.
	

	17. Il foglio elettronico

	t.
	· Il f.e. è un foglio a quadretti con segnate le coordinate per ciascun quadretto o cella;

· I quadretti sono “intelligenti”;

· Possono eseguire operazioni aritmetiche;

· Contenere formule ed eseguire confronti;

· Contenere testi.
	

	
	i.
	

	
	s.
	

	18. Codifica nel linguaggio adatto

	t.
	

	
	i. immagine foglio excel (la cella e le sue coordinate)
	

	
	s.
	

	19. Elementi di EXCEL

	t.
	

	
	i. immagine foglio excel
	

	
	s.
	

	20. Sul funzionamento di EXCEL…

	t.
	

	
	i. immagine foglio excel (somma)
	

	
	s.
	

	21. Aspetti curiosi di EXCEL….

	t.
	

	
	i. immagine foglio excel (vero-falso)
	

	
	s.
	

	22. Concludendo……

	t.
	· Nelle celle si possono introdurre numeri e formule e avere il risultato (ovviamente sotto forma di numero);

· Nelle celle si possono introdurre numeri e OPERATORI DI CONFRONTO (=, >, <, >=, <=, <>) (uguale a, maggiore di, minore di, maggiore o uguale di, minore o uguale di,  diverso da) e ottenere un valore di verità VERO o FALSO.
	

	
	i.
	

	
	s.
	

	23. Elementi di EXCEL utili per l’algoritmo

	t.
	· Operatore / per eseguire la divisione

· Funzione INT(num) che restituisce la parte intera di num: es. INT(8,5)=8

· Funzione SE(test;se_vero;se_falso)
restituisce se_vero se il test = VERO
restituisce se_falso se il test = FALSO
es. SE(FALSO;”anna”;”katia”) = katia

· Operatore di confronto =; restituisce VERO o FALSO
	

	
	i.
	

	
	s.
	

	24. Implementazione

	t. In C6 si introduce il numero da analizzare
	

	
	i. immagine foglio excel
	

	
	s.
	

	25. Implementazione


	t.
	· Nelle celle I4 e I6 si introducono gli eventi;
· Nella cella I9 si effettua la divisione per 2 del numero in esame (è in C6)

· Nella cella I10 si usa la funzione INT che restituisce solo la parte intera di della divisone per 2 eseguita sul numero in esame (è in C6)
	

	
	i.   immagine foglio excel

pulsante con collegamento
	Collegamento a diapositiva successiva

	
	s.
	

	26. Implementazione
	t.
	· Nella cella I12 si effettua il confronto tra I9 e I10, come risposta si riceverà il valore boolean VERO o FALSO;
· Nella cella I15 si usa la funzione SE.
	

	
	i. rappresentazione grafica
	

	
	s.
	

	27. Collegamento con il f.e.

	t.
	· Cliccando sulla parola file aprirai un ambiente EXCEL, dove potrai operare e osservare come è stato implementato l’algoritmo.
· Chiudendo il file si ritorna alla presentazione. 
	Collegamento al file pari.xls

	
	i.
	

	
	s.
	

	28. Un po’ di storia…

	t.
	

	
	i.ClipArt
	Collegamento al file pari e dispari.doc

	
	s.
	

	29. Conclusione 

	t. Secondo la teoria dei numeri: …….( Microsoft® Encarta)
	

	
	i.
	

	
	s.
	

	30.
	t.
	· Più semplicemente si può dire che ogni numero o è un numero primo (cioè divisibile solo per se stesso e per l’unità) oppure è composto (cioè il prodotto di più numeri primi).

· Con questo algoritmo si è trovato un grimaldello per scomporre i numeri e un modo per farci aiutare dal computer in questo.
	

	
	i.
	

	
	s.
	

	31. Suggerimenti 

	t.
	· Si può stabilire se un numero è divisibile per 2;

· Con lo stesso algoritmo se è divisibile per 3 o qualsiasi altro numero;

· È possibile stabilire più divisibilità contemporaneamente utilizzando il connettivo logico AND………..
	

	
	i.
	

	
	s.
	

	32. Fine
	t.
	

	
	i. WordArt
	

	
	s.
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